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Decreto  n.  16  del  28 febbraio 2026 
 

OGGETTO:  Nomina dell’ing. Giancarlo BIZZARRI quale Direttore Generale dell’Azienda Ulss n. 2 Marca 

Trevigiana. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il presente Decreto si nomina Direttore Generale dell’Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana l’ing. Giancarlo 

BIZZARRI, a decorrere dal 1° marzo 2026 e per tre anni.  

 

 

IL PRESIDENTE 

 

PREMESSO che: 

 

- con Deliberazione della Giunta regionale n. 1561 del 30 dicembre 2025 è stata avviata la procedura per il 

conferimento degli incarichi di Direttore Generale delle Aziende sanitarie del Servizio sanitario regionale, 

dell'Istituto Oncologico Veneto IRCCS, dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona, 

dell'Azienda Ospedale Università di Padova e di Azienda Zero ai sensi del Decreto Legislativo 4 agosto 

2016, n. 171 "Attuazione della delega di cui all'articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015 

n. 124 in materia di dirigenza sanitaria", il quale contiene le disposizioni relative al conferimento degli 

incarichi di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSR;  

 

- l’Avviso per la selezione degli idonei alla carica di Direttore Generale è stato pubblicato nel Bollettino 

ufficiale della Regione n. 173 del 31 dicembre 2025, con termine per la presentazione delle candidature 

fissato al 30 gennaio 2026; 

 

- con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 10 del 4 febbraio 2026 è stata nominata la Commissione 

regionale di esperti per la formazione di rose di candidati per il conferimento dell’incarico di Direttore 

Generale delle Aziende ed Enti del SSR ai sensi dell’art. 2, comma 1 del D.Lgs. n. 171/2016; 

 

- con Deliberazione della Giunta regionale n. 76 del 25 febbraio 2026 è stato approvato il nuovo schema di 

contratto di prestazione d’opera per il Direttore Generale di Aziende ed Enti del Servizio sanitario regionale 

da utilizzare a decorrere dal conferimento dei nuovi incarichi e contestualmente è stata stabilita la durata 

dell’incarico in tre anni;   

 

- il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, all’art. 2, comma 4 prevede che decorsi ventiquattro mesi dalla nomina di 

ciascun Direttore Generale, la Regione verifica i risultati aziendali conseguiti e il raggiungimento degli 

obiettivi ai fini della conferma dell’incarico e, in caso di valutazione negativa dichiara la decadenza 

dall’incarico medesimo con risoluzione del relativo contratto; 

 

VISTI: 

 

- l’art. 13, comma 1 della Legge regionale 14 settembre 1994, n. 56 il quale prevede che il Presidente della 

Giunta regionale proceda alla nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del Servizio sanitario 

regionale; 
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- il D.Lgs. n. 171/2016 che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a Direttore Generale di Aziende ed 

Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente disciplinata dall’art. 3bis del D.Lgs. n. 502/1992, 

istituendo l'Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende sanitarie 

locali, delle Aziende ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale; 

 

- in particolare l’art. 2, comma 1 del D.Lgs. n. 171/2016 in base al quale le Regioni nominano Direttori 

Generali esclusivamente gli iscritti inseriti nell’Elenco nazionale dei soggetti idonei e la valutazione dei 

candidati è effettuata da una Commissione regionale di esperti la quale propone al Presidente della Regione 

una rosa di candidati nell’ambito dei quali viene scelto quello che presenta requisiti maggiormente coerenti 

con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire; 

 

- l’art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all’atto del conferimento dell’incarico 

l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al 

medesimo decreto e che la dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico; 

 

- la DGR n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità in ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale 

ai sensi del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39” in combinato disposto con la Legge 8 agosto 2025, n. 122 recante 

“Disposizioni in materia di composizione di giunte e consigli regionali e di incompatibilità”;  

 

PRESO ATTO che 

 

- il Presidente della Commissione regionale di esperti - costituita con Decreto del Presidente della Giunta 

regionale n. 10/2026 - ha trasmesso al Presidente della Giunta regionale con nota prot. n. 125855 del 19 

febbraio 2026 le rose di candidati redatte in ordine alfabetico e non costituenti graduatoria, per il 

conferimento dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSR; 

 

CONSIDERATO che: 

 

- in data 28 febbraio 2026 cessa l’incarico del Direttore Generale dell’Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana;  

 

- si ritiene di nominare l’ing. Giancarlo BIZZARRI, presente nella specifica rosa di candidati inerente 

l’Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana così come elaborata dalla Commissione di esperti e trasmessa con la 

citata nota, quale Direttore Generale dell’Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana con decorrenza dal 1° marzo 

2026 per la durata di tre anni; 

 

DATO ATTO che: 

 

- la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla 

compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale e all'iscrizione del Direttore Generale nell'Elenco 

nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale di Aziende ed Enti del Servizio Sanitario 

Nazionale, come accertata in esito alla procedura di cui alla DGR n. 1561 del 30 dicembre 2025; 

 

DATO ATTO altresì che: 

 

- al momento di presentazione della candidatura sono state acquisite le dichiarazioni di insussistenza delle 

cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e che è a cura dell’Area 

Sanità e Sociale la verifica delle dichiarazioni rese nonché delle eventuali variazioni sopravvenute;  

 

DECRETA 

 

 

1. di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 
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2. di nominare Direttore Generale dell’Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana l’ing. Giancarlo BIZZARRI, per la 

durata di tre anni con decorrenza dal 1° marzo 2026 fino al 28 febbraio 2029; 

 

3. di prevedere che decorsi ventiquattro mesi dalla nomina e ai fini della conferma dell’incarico, la Regione 

verifica i risultati aziendali conseguiti e il raggiungimento degli obiettivi ai sensi di quanto disposto dall’art. 

2, comma 4 del D.Lgs. n. 171/2016; 

 

4. di determinare il trattamento economico del Direttore Generale dell’Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana 

secondo quanto disciplinato dalla DGR n. 76 del 25 febbraio 2026; 

 

5. di dare atto che il Presidente della Giunta regionale e il Direttore Generale dell’Azienda Ulss n. 2 Marca 

Trevigiana sottoscrivono il contratto di prestazione d’opera entro quindici giorni dall’atto di nomina, ai sensi 

dell’art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 luglio 1995, n. 502;  

 

6. di dare atto che spetta al Direttore Generale provvedere al conferimento degli incarichi di Direttore Sanitario, 

Direttore dei Servizi socio-sanitari e di Direttore Amministrativo ai sensi della normativa vigente, secondo 

gli schemi contrattuali approvati con DGR n. 77 del 25 febbraio 2026, ferma l’adozione dei provvedimenti 

necessari ad assicurare la continuità dell’azione amministrativa; 

 

7. di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione che 

non sono intervenute variazioni rispetto a quanto dichiarato in sede di candidatura sulla insussistenza delle 

cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 

 

8. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 

 

9. di incaricare dell’esecuzione del presente atto l’Area Sanità e Sociale; 

 

10. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 

 

           F.to Alberto Stefani  


